
Dal 2008 in poi sia il Corso Libero di Restauro del Papiro sia la Scuola
Estiva di Papirologia si chiudono con  una visita guidata dei partecipanti
al Museo Papirologico, sede della Collezione dei PUL (Papyri Universi-
tatis Lupiensis) e sintesi, tra l’altro, dell’attività scientifica e didattica
del Centro dalla sua nascita fino ad oggi.

VIII. L’attività seminariale e l’attività divulgativa (Natascia
Pellé)

Uno degli aspetti più fertili e maggiormente curati dell’attività del Cen-
tro è quello della didattica, intesa sia come trasmissione di conoscenze
specialistiche ad un pubblico di studenti universitari sia come diffusione
di concetti più generali sull’Egitto e sulla civiltà che in esso fiorì. L’in-
tento formativo si traduce in un’attività seminariale e divulgativa in-
tensa e sistematica, che dal 2006 affianca i Corsi di Papirologia e di
Egittologia, integrandoli o approfondendoli.
L’aspetto specialistico della didattica è affidato ai “Giovedì Egittolo-

gici e Papirologici”. Si tratta di un ciclo di Seminari di Alta Formazione
destinati a Dottorandi e Dottori di Ricerca ed a laureandi e laureati in
Papirologia, Egittologia o in altre discipline legate alla storia delle civiltà
del Mediterraneo antico. Essi sono tenuti da docenti provenienti da Uni-
versità italiane e straniere e si svolgono nel pomeriggio di 3 o 4 giovedì
dei mesi di marzo, aprile e maggio.

Questi i calendari delle 7 edizioni finora svoltesi:

Edizione 2006
20 aprile, A. Roccati, Per una storia dell’Egitto faraonico.
11 maggio, R. Funari, I papiri delle opere di Sallustio.
18 maggio, M.C. Betrò, Il saccheggio della necropoli tebana alla fine del II
millennio a.C.: le fonti archeologiche, papirologiche ed antiquarie.

Edizione 2007
29 marzo 2007, R. Lucarelli, I papiri funerari dell’Antico Egitto e la tradizione
del “Libro dei Morti”.
3 maggio A. Jördens, I papiri greci di Soknopaiou Nesos.
17 maggio 2007, M. Capasso-P. Davoli, Archeologia e Papirologia: un’inte-
razione difficile.

Edizione 2008
7 marzo, N. Pellé, Il contributo dei papiri al testo delle opere storiche di Seno-
fonte.
3 aprile, M.D. Nenna, Produzione e consumo del vetro nell’Egitto antico.
15 maggio, S. Alessandrì, La coltivazione del papaver somniferum L. nei
papiri dell’archivio di Zenone e nell’Egitto tolemaico.
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Edizione 2009
19 marzo, A. Manzo, Ricerche sulla Terra di Punt.
26 marzo, M. Capasso, Scene di vita quotidiana da un Giardino (leggendo i
Papiri Ercolanesi.
16 aprile, P. Musardo, Merci e dogana a Soknopaiou Nesos.

Edizione 2010
11 marzo, P. Musardo, Case Private a Soknopaiou Nesos tra archeologia e
papirologia.
25 marzo 2010, G. Azzarello, L’Archivio degli Apioni.

Edizione 2011
24 marzo, P. Davoli, Ricerche archeologiche nell’antica Trimithis (Dakhleh,
Egitto).
14 aprile, M. Capasso, La biblioteca ercolanese latina.
26 maggio, E. Papi, Le ricerche dell’Università di Siena a Qasr Qaroun/Dio-
nysias.

Edizione 2012
10 maggio, G. Bazzana, Komogrammateis dell’Egitto greco e romano: pro-
filo culturale e sociale.
17 maggio, V. Covre - S. Marmai - V. Tavan - A. Tomat, Presentazione di
alcuni PUL greci.
24 maggio, P. Davoli, L’uso del sigillo nell’Antico Egitto.

In collaborazione con la delegazione di Lecce dell’Associazione Italiana
di Cultura Classica il Centro organizza poi ogni anno un ciclo di Con-
ferenze Pubbliche sull’Antico Egitto, sulle quali rinvio all’apposito pa-
ragrafo nel presente volume; il loro scopo è quello di divulgare le più
attraenti tematiche dell’Egittologia e della Papirologia presso un pub-
blico non specializzato, ma comunque interessato al mondo del Medi-
terraneo Antico nei suoi aspetti più vari. Si forniscono di séguito i
calendari delle 6 edizioni dell’iniziativa svoltesi finora.

Edizione 2007-2008
Giovedì 27 settembre 2007, M. Capasso e P. Davoli, L’Università di Lecce
in Egitto: nuove scoperte dall’isola del dio coccodrillo.
Giovedì 31 gennaio 2008, G. Minaya-P. Piccione, con interventi di A.
Longo-E. Pisanello, Vita quotidiana in una spedizione archeologica.

Edizione 2009
Giovedì 8 gennaio, P. Davoli, Novità dall’isola del dio coccodrillo. La Cam-
pagna di Scavo dell’Università del Salento.
Giovedì 7 maggio, E. Pisanello, Scrivere sulla terracotta: lo scrivere econo-
mico nel mondo antico.
Giovedì 14 maggio, A. Longo, Il cammello nell’Antico Egitto.
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Edizione 2010
Mercoledì 31 marzo, P. Davoli, Papiri, archeologia e storia moderna. 
Giovedì 29 aprile, M. Capasso, La letteratura greca nei papiri.
Giovedì 6 maggio, N. Pellé, Come si insegnava il greco nell’antico Egitto.

Edizione 2011
Mercoledì 2 marzo, M. Capasso, L’ultima lettera di un imperatore. 
Venerdì 29 aprile, Visita guidata al Museo Papirologico.

Edizione 2012
Giovedì 26 aprile, M. Capasso, Il Vangelo ritrovato: il codice di Giuda.
Giovedì 3 maggio, M. Capasso, Giacomo Leopardi e i papiri.
Mercoledì 30 maggio, P. Davoli, La Missione Archeologica del Centro di
Studi Papirologici dell’Università del Salento in Egitto.

IX. Gli studi sui papiri ercolanesi (Maria Clara Cavalieri)

Nell’ultimo decennio sono proseguite con interessanti risultati anche le
ricerche condotte dall’équipe del Centro sui papiri ercolanesi.
Come già si ebbe modo di evidenziare in occasione dell’articolo pub-

blicato nell’Album dedicato ai primi dieci anni di attività del Centro di
Studi Papirologici1, infatti, questa branca della Papirologia è sempre
stata al centro dell’interesse del Direttore del Centro e quindi, di riflesso,
dei suoi collaboratori, in particolare della sottoscritta.
Le ragioni del legame profondo che unisce la nostra Istituzione alle

vicende della collezione ercolanese vanno senza dubbio cercate nel cam-
mino di formazione del Capasso, che da quarant’anni studia questi testi
straordinari nella prestigiosa Officina dei Papiri Ercolanesi di Napoli.
L’attenzione riservata alla Papirologia Ercolanese dal Capasso – cul-

minata con la pubblicazione, nel 1991, del primo manuale istituzionale
di questa disciplina2 – è dimostrata senza dubbio dai numerosissimi studi
che egli ha condotto non soltanto su questi testi e sui loro contenuti, ma
anche sugli aspetti più propriamente bibliologici di questa raccolta, fino
a qualche anno fa spesso trascurati dagli studiosi ma invero assai impor-
tanti ai fini della ricostruzione del libro e della biblioteconomia antica.
Negli ultimi dieci anni l’attività ercolanese del Capasso ha continuato

ad essere molto proficua, toccando i diversi aspetti di questa disciplina:
dall’analisi filologica dei testi alle vicende di alcuni dei protagonisti che
hanno segnato l’appassionante storia di questa collezione, dall’esame
delle problematiche relative allo scavo della Villa dei Papiri alla rico-
struzione bibliologica di alcuni dei libri più complessi della raccolta,
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1 M.C. CAVALIERI, I papiri ercolanesi, in Dieci anni, pp. 10-13.
2 M. CAPASSO, Manuale di Papirologia Ercolanese, Lecce 1991.


